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Decreto Liberalizzazioni 

“Project Bond”: si modifica la disciplina del codice dei contratti pubblici in materia di emissioni delle 

obbligazioni, con condizioni precise. 

 

Il decreto prevede inoltre, che le obbligazioni possano «essere garantite dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi 

privati, secondo le modalità definite con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze di concerto con il Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti». Non si parla, dunque, di garanzie dello Stato 

 

Art. 41. Emissioni di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società di progetto - project bond 

 

1. Al codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, l'articolo 157 è sostituito dal seguente:  

«Articolo 157 - Emissione di obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società di progetto (articolo 37-sexies, legge 

n. 109/1994) 

1. Al fine di realizzare una singola infrastruttura o un nuovo servizio di pubblica utilità, le società di progetto di cui 

all’articolo 156 nonché le società titolari di un contratto di partenariato pubblico privato ai sensi dell’articolo 3, comma 

15-ter, possono emettere obbligazioni e titoli di debito, anche in deroga ai limiti di cui agli articoli 2412 e 2483 del 

codice civile, purché destinate alla sottoscrizione da parte degli investitori qualificati come definiti ai sensi del 

regolamento di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; detti obbligazioni e titoli di debito sono 

nominativi e non possono essere trasferiti a soggetti che non siano investitori qualificati come sopra definiti. In 

relazione ai titoli emessi ai sensi del presente articolo non si applicano gli articoli 2413 e da 2414-bis a 2420 del codice 

civile. 

2. I titoli e la relativa documentazione di offerta devono riportare chiaramente ed evidenziare distintamente un 

avvertimento circa l'elevato profilo di rischio associato all'operazione. 

3. Le obbligazioni e titoli di debito, sino all'avvio della gestione dell'infrastruttura da parte del concessionario, possono 

essere garantiti dal sistema finanziario, da fondazioni e da fondi privati, secondo le modalità definite con decreto del 

ministro dell'Economia e delle finanze di concerto con il ministro delle infrastrutture e dei trasporti. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano anche alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di 

infrastrutture di trasporto di gas e delle concessioni di stoccaggio di cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo 23 

maggio 2000, n. 164, alle società titolari delle autorizzazioni alla costruzione di infrastrutture facenti parte del Piano di 

sviluppo della rete di trasmissione nazionale dell’energia elettrica, nonché a quelle titolari delle autorizzazioni».  

2. All’articolo 158, comma 2, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, dopo le parole: «crediti dei finanziatori del 

concessionario» sono inserite le seguenti: «e dei titolari di titoli emessi ai sensi dell’articolo 157, limitatamente alle 

obbligazioni emesse successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione».  

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche alle società già costituite alla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto. 

 

Art. 42. Alleggerimento e integrazione della disciplina del promotore per le infrastrutture strategiche 

 



1. All'articolo 175, il comma 14, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni, è sostituito 

dal seguente: 

«14. I soggetti di cui all'articolo 153, comma 20, possono presentare al soggetto aggiudicatore proposte relative alla 

realizzazione di infrastrutture inserite nel programma di cui all'articolo 161, non presenti nella lista di cui al comma 1 

del presente articolo. Il soggetto aggiudicatore può riservarsi di non accogliere la proposta ovvero di interrompere il 

procedimento, senza oneri a proprio carico, prima che siano avviate le procedure di cui al sesto periodo del presente 

comma. La proposta contiene il progetto preliminare redatto ai sensi del comma 5, lettera a), lo studio di impatto 

ambientale, la bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui all'articolo 

153, comma 9, primo periodo, nonché l'indicazione del contributo pubblico eventualmente necessario alla realizzazione 

del progetto e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Il piano economico-finanziario 

comprende l'importo dì cui all'articolo 153, comma 9, secondo periodo; tale importo non può superare il 2,5 per cento 

del valore dell'investimento. La proposta è corredata delle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui 

all'articolo 153, comma 20, della cauzione di cui all'articolo 75, e dell'impegno a prestare una cauzione nella misura 

dell'importo di cui all'articolo 153, comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. Il soggetto aggiudicatore 

promuove, ove necessaria, la procedura di impatto ambientale e quella di localizzazione urbanistica, ai sensi 

dell'articolo 165, comma 3, invitando eventualmente il proponente ad integrare la proposta con la documentazione 

necessaria alle predette procedure. La proposta viene rimessa dal soggetto aggiudicatore al Ministero, che ne cura 

l'istruttoria ai sensi dell'articolo 165, comma 4. Il progetto preliminare è approvato dal CIPE ai sensi dell'articolo 169-

bis, unitamente allo schema di convenzione e al piano economico-finanziario. Il soggetto aggiudicatore ha facoltà di 

richiedere al proponente di apportare alla proposta le modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione da 

parte del CIPE. Se il proponente apporta le modifiche richieste assume la denominazione di promotore e la proposta è 

inserita nella lista di cui al comma 1 ed è posta a base di gara per l'affidamento di una concessione ai sensi dell'articolo 

177, cui partecipa il promotore con diritto di prelazione, di cui è data evidenza nel bando di gara. Se il promotore non 

partecipa alla gara, il soggetto aggiudicatore incamera la cauzione di cui all'articolo 75. I concorrenti devono essere in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 153, comma 8. Si applica l'articolo 153, commi 4 e 19, tredicesimo, 

quattordicesimo e quindicesimo periodo. Il soggetto aggiudicatario è tenuto agli adempimenti previsti dall'articolo 153, 

comma 13, secondo e terzo periodo.». 

 

Art. 43. Project fìnancing per la realizzazione di infrastrutture carcerarie 

 

1. Al fine di realizzare, gli interventi necessari a fronteggiare la grave situazione di emergenza conseguente all'eccessivo 

affollamento delle carceri, si ricorre in via prioritaria, previa analisi di convenienza economica e verifica di assenza di 

effetti negativi sulla finanza pubblica con riferimento alla copertura finanziaria del corrispettivo di cui al comma 2, alle 

procedure in materia di finanza di progetto, previste dall'articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 

successive modificazioni. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri delle infrastrutture e dei 

trasporti e dell'economia e delle finanze, sono disciplinati condizioni, modalità e limiti di attuazione di quanto previsto 

dal periodo precedente, in coerenza con le specificità, anche ordinamentali, del settore carcerario. 

2. Al fine di assicurare il perseguimento dell'equilibrio economico-finanziario dell'investimento, al concessionario è 

riconosciuta, a titolo di prezzo, una tariffa per la gestione dell'infrastruttura e per i servizi connessi, a esclusione della 

custodia, determinata in misura non modificabile al momento dell'affidamento della concessione, e da corrispondersi 

successivamente alla messa in esercizio dell'infrastruttura realizzata ai sensi del comma 1. È a esclusivo rischio del 



concessionario l'alea economico-finanziaria della costruzione e della gestione dell'opera. La concessione ha durata non 

superiore a venti anni. 

3. Se il concessionario non è una società integralmente partecipata dal Ministero dell'economia e delle finanze, il 

concessionario può prevedere che le fondazioni di origine bancaria ovvero altri enti pubblici o con fini non lucrativi 

contribuiscono alla realizzazione delle infrastrutture di cui al comma 1, con il finanziamento di almeno il venti per cento 

del costo di investimento. 

 

Art. 44. Contratto di disponibilità  

 

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 3, dopo il comma 15-bis, è inserito il seguente: 

«15-bis.1. Il "contratto di disponibilità" è il contratto mediante il quale sono affidate, a rischio e a spesa dell’affidatario, 

la costruzione e la messa a disposizione a favore dell’amministrazione aggiudicatrice di un’opera di proprietà privata 

destinata all’esercizio di un pubblico servizio, a fronte di un corrispettivo. Si intende per messa a disposizione l’onere 

assunto a proprio rischio dall’affidatario di assicurare all’amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità 

dell’opera, nel rispetto dei parametri di funzionalità previsti dal contratto, garantendo allo scopo la perfetta 

manutenzione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti.»; 

b) all’articolo 3, comma 15-ter, secondo periodo, dopo le parole: «la locazione finanziaria,» sono inserite le seguenti: «il 

contratto di disponibilità,»; 

c) alla rubrica del capo III, della parte II, del titolo III, dopo le parole: «della locazione finanziaria per i lavori» sono 

aggiunte le seguenti: «e del contratto di disponibilità»; 

d) dopo l’articolo 160-bis, è inserito il seguente: 

«Art. 160-ter (Contratto di disponibilità).  

1. L’affidatario del contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, soggetti ad adeguamento monetario 

secondo le previsioni del contratto: 

a) un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva disponibilità dell’opera; il canone è 

proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o 

qualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a carico dell’amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3; 

b) l’eventuale riconoscimento di un contributo in corso d’opera, comunque non superiore al cinquanta per cento del 

costo di costruzione dell’opera, in caso di trasferimento della proprietà dell’opera all’amministrazione aggiudicatrice; 

c) un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione ai canoni già versati e all’eventuale contributo in 

corso d’opera di cui alla precedente lettera b), al valore di mercato residuo dell’opera, da corrispondere, al termine del 

contratto, in caso di trasferimento della proprietà dell’opera all’amministrazione aggiudicatrice. 

2. L’affidatario assume il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell’opera per il periodo di messa a 

disposizione dell’amministrazione aggiudicatrice.  

3. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo 122, secondo l’importo 

del contratto, ponendo a base di gara un capitolato prestazionale, predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice, che 

indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzionali che deve assicurare l’opera costruita e le modalità per 

determinare la riduzione del canone di disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere un 

progetto preliminare rispondente alle caratteristiche indicate nel capitolato prestazionale e sono corredate dalla garanzia 

di cui all’articolo 75; il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all’articolo 113. Dalla 



data di inizio della messa a disposizione da parte dell’affidatario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative 

al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla messa a disposizione dell’opera, da 

prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all’articolo 113; 

la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. L’amministrazione 

aggiudicatrice valuta le offerte presentate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’articolo 

83. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione 

comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri connessi agli eventuali espropri sono considerati nel quadro economico 

degli investimenti e finanziati nell'ambito del contratto di disponibilità. 

4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste dal presente codice in materia di requisiti generali di 

partecipazione alle procedure di affidamento e di qualificazione degli operatori economici. 

5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti in corso d’opera sono redatti a cura dell’affidatario; 

l’affidatario ha la facoltà di introdurre le eventuali varianti finalizzate ad una maggiore economicità di costruzione o 

gestione, nel rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e provvedimenti di pubbliche autorità vigenti e 

sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le varianti in corso d’opera sono ad ogni effetto approvati 

dall’affidatario, previa comunicazione all’amministrazione aggiudicatrice e, ove prescritto, alle terze autorità 

competenti. Il rischio della mancata o ritardata approvazione da parte di terze autorità competenti della progettazione e 

delle eventuali varianti è a carico dell’affidatario. 

6. L’attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, verifica la realizzazione dell’opera al fine di accertare il 

puntuale rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti e può proporre all’amministrazione 

aggiudicatrice, a questi soli fini, modificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano 

assicurate le caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del canone di disponibilità. Il contratto individua, anche a 

salvaguardia degli enti finanziatori, il limite di riduzione del canone di disponibilità superato il quale il contratto è 

risolto. L’adempimento degli impegni dell’amministrazione aggiudicatrice resta in ogni caso condizionato al positivo 

controllo della realizzazione dell’opera ed alla messa a disposizione della stessa secondo le modalità previste dal 

contratto di disponibilità. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle infrastrutture di cui alla parte II, titolo III, capo IV. In tal 

caso l’approvazione dei progetti avviene secondo le procedure previste agli articoli 165 e seguenti». 

 

Art. 45. Documentazione a corredo del PEF per le opere di interesse strategico  

 

1. Al fine di consentire di pervenire con la massima celerità all’assegnazione, da parte del CIPE, delle risorse finanziarie 

per i progetti delle infrastrutture di interesse strategico di cui all’articolo 4, comma 134, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350, il piano economico e finanziario che accompagna la richiesta di assegnazione delle risorse, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 4, comma 140, della citata legge 24 dicembre 2003, n. 350, è integrato dai seguenti 

elementi: 

a) per la parte generale, oltre al bacino di utenza, sono indicate le stime di domanda servita dalla realizzazione delle 

infrastrutture realizzate con il finanziamento autorizzato; 

b) il costo complessivo dell’investimento deve comprendere non solo il contributo pubblico a fondo perduto richiesto al 

CIPE, ma anche, ove esista, la quota parte di finanziamento diverso dal pubblico; 



c) l’erogazione prevista deve dare conto del consumo di tutti i finanziamenti assegnati al progetto in maniera coerente 

con il cronoprogramma di attività; le erogazioni annuali devono dare distinta indicazione delle quote di finanziamento 

pubbliche e private individuate nel cronoprogramma; 

d) le indicazioni relative ai ricavi, sono integrate con le indicazioni dei costi, articolati in costi di costruzione, costi 

dovuti ad adeguamenti normativi riferiti alla sicurezza, costi dovuti ad adempimenti o adeguamenti riferibili alla 

legislazione ambientale, costi relativi alla manutenzione ordinaria dell’infrastruttura articolati per il periodo utile 

dell’infrastruttura, costi fideiussori; in ogni caso, il calcolo dell’adeguamento monetario, si intende con l’applicazione 

delle variazioni del tasso di inflazione al solo anno di inizio delle attività e non può essere cumulato; 

e) per i soggetti aggiudicatori dei finanziamenti che siano organizzati in forma di società per azioni, è indicato anche 

l’impatto sui bilanci aziendali dell’incremento di patrimonio derivante dalla realizzazione dell’infrastruttura e, per le 

infrastrutture a rete, l’impatto delle esternalità positive, come la cattura del valore immobiliare, su altri investimenti; tale 

impatto è rendicontato annualmente nelle relazioni che la società vigilata comunica all’ente vigilante. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono introdotte eventuali modifiche ed integrazioni all’elencazione di cui al comma 1. 

 

Art. 50. Disposizioni in materia di concessioni di costruzione e gestione di opere pubbliche 

 

1. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 sono apportate le seguenti modificazioni: 

0a) all’articolo 143: 

1) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Le amministrazioni aggiudicatrici, previa analisi di convenienza economica, possono prevedere nel piano 

economico finanziario e nella convenzione, a titolo di prezzo, la cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni 

immobili nella loro disponibilità o allo scopo espropriati la cui utilizzazione ovvero valorizzazione sia necessaria 

all’equilibrio economico-finanziario della concessione. Le modalità di utilizzazione ovvero di valorizzazione dei beni 

immobili sono definite dall’amministrazione aggiudicatrice unitamente all’approvazione ai sensi dell’articolo 97 del 

progetto posto a base di gara, e costituiscono uno dei presupposti che determinano l’equilibrio economico-finanziario 

della concessione. Nel caso di gara indetta ai sensi dell’articolo 153, le predette modalità di utilizzazione ovvero di 

valorizzazione sono definite dall’amministrazione aggiudicatrice nell’ambito dello studio di fattibilità»; 

2) al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le offerte devono dare conto del preliminare coinvolgimento di 

uno o più istituti finanziatori nel progetto»; 

a) all'articolo 144, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

«3-bis. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano economico-

finanziario, sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità dell'opera.»; 

b) all'articolo 159, comma 1, lettera a), le parole: «equivalenti a quelle possedute dal concessionario all'epoca 

dell'affidamento della concessione» sono sostituite dalle seguenti: «corrispondenti a quelle previste nel bando di gara o 

negli atti in forza dei quali la concessione è stata affidata, avendo comunque riguardo alla situazione concreta del 

progetto ed allo stato di avanzamento dello stesso alla data del subentro». 

 

Art. 55-bis. Accelerazione degli interventi strategici per il riequilibrio economico e sociale 

 



1. Ai fini della realizzazione di interventi riguardanti le aree sottoutilizzate del Paese, con particolare riferimento a 

quelli di rilevanza strategica per la coesione territoriale finanziati con risorse nazionali, dell’Unione europea e dal 

Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, anche mediante 

finanza di progetto, le amministrazioni centrali competenti possono avvalersi per le occorrenti attività economiche, 

finanziarie e tecniche, comprese quelle di cui all’articolo 90 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 

163, delle convenzioni con l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa Spa di cui al 

decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modificazioni. 

2. L’articolo 8 della legge 1° agosto 2002, n. 166, è abrogato. 

 

Art. 59-bis. Sostituzione dell’articolo 153 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 

 

1. L’articolo 153 del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è sostituito dal seguente: 

«Art. 153. – (Finanza di progetto). 

1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi alle strutture dedicate 

alla nautica da diporto, inseriti nella programmazione triennale e nell’elenco annuale di cui all’articolo 128, ovvero 

negli strumenti di programmazione formalmente approvati dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base della 

normativa vigente, ivi inclusi i Piani dei porti, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni 

aggiudicatrici possono, in alternativa all’affidamento mediante concessione ai sensi dell’articolo 143, affidare una 

concessione ponendo a base di gara uno studio di fattibilità, mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla 

presentazione di offerte che contemplino l’utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti proponenti. 

2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo 122, secondo l’importo 

dei lavori, ponendo a base di gara lo studio di fattibilità predisposto dall’amministrazione aggiudicatrice o adottato ai 

sensi del comma 19. 

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall’articolo 144, specifica: 

a) che l’amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, di cui al comma 10, lettera 

b), di apportare al progetto preliminare, da questi presentato, le modifiche eventualmente intervenute in fase di 

approvazione del progetto, anche al fine del rilascio delle concessioni demaniali marittime, ove necessarie, e che in tal 

caso la concessione è aggiudicata al promotore solo successivamente all’accettazione, da parte di quest’ultimo, delle 

modifiche progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano economico-finanziario; 

b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al progetto preliminare, 

l’amministrazione ha facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l’accettazione delle 

modifiche da apportare al progetto preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e 

non accettate dallo stesso. 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa di cui all’articolo 83. 

5. Oltre a quanto previsto dall’articolo 83 per il caso delle concessioni, l’esame delle proposte è esteso agli aspetti 

relativi alla qualità del progetto preliminare presentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto della 

bozza di convenzione. Per quanto concerne le strutture dedicate alla nautica da diporto, l’esame e la valutazione delle 

proposte sono svolti anche con riferimento alla maggiore idoneità dell’iniziativa prescelta a soddisfare in via combinata 

gli interessi pubblici alla valorizzazione turistica ed economica dell’area interessata, alla tutela del paesaggio e 

dell’ambiente e alla sicurezza della navigazione. 



6. Il bando indica i criteri, secondo l’ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione 

comparativa tra le diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, 

esaurisce gli oneri di pubblicità previsti per il rilascio della concessione demaniale marittima. 

7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, l’ubicazione e la descrizione 

dell’intervento da realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo da 

consentire che le proposte siano presentate secondo presupposti omogenei. 

8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti previsti dal regolamento per il concessionario 

anche associando o consorziando altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all’articolo 38. 

9. Le offerte devono contenere un progetto preliminare, una bozza di convenzione, un piano economico-finanziario 

asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco 

generale degli intermediari finanziari, ai sensi dell’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da 

una società di revisione ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, nonché la specificazione delle 

caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto del preliminare coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori 

nel progetto; il regolamento detta indicazioni per chiarire e agevolare le attività di asseverazione ai fini della valutazione 

degli elementi economici e finanziari. Il piano economico-finanziario comprende l’importo delle spese sostenute per la 

predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice 

civile. Tale importo non può superare il 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo studio di 

fattibilità posto a base di gara. Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto preliminare deve 

definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche 

prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e 

valutare i principali effetti che il progetto può avere sull’ambiente e deve essere integrato con le specifiche richieste nei 

decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 12/09 e successive 

modificazioni. 

10. L’amministrazione aggiudicatrice: 

a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando; 

b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; la nomina del promotore 

può aver luogo anche in presenza di una sola offerta; 

c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore, con le modalità indicate all’articolo 97, anche 

al fine del successivo rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessaria. In tale fase è onere del promotore 

procedere alle modifiche progettuali necessarie ai fini dell’approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di 

legge anche ai fini della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun compenso aggiuntivo, né 

incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel piano finanziario; 

d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula della concessione; 

e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere progressivamente ai concorrenti 

successivi in graduatoria l’accettazione delle modifiche al progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni 

proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 

11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, 

della procedura di approvazione del progetto preliminare e della accettazione delle modifiche progettuali da parte del 

promotore, ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. Il rilascio della concessione demaniale marittima, ove 

necessaria, avviene sulla base del progetto definitivo, redatto in conformità al progetto preliminare approvato. 



12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, quest’ultimo ha diritto al 

pagamento, a carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese di cui al comma 9, terzo periodo.  

13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all’articolo 75 e da un’ulteriore cauzione fissata dal bando in misura 

pari al 2,5 per cento del valore dell’investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Il 

soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all’articolo 113. Dalla data di inizio 

dell’esercizio del servizio, da parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato 

o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell’opera, da prestarsi nella misura del 10 

per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all’articolo 113; la mancata presentazione di 

tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 

14. Si applicano ove necessario le disposizioni di cui al d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposizioni relative al contenuto del bando previste dal 

comma 3, primo periodo, possono, in alternativa a quanto prescritto dal comma 3, lettere a) e b), procedere come segue: 

a) pubblicare un bando precisando che la procedura non comporta l’aggiudicazione al promotore prescelto, ma 

l’attribuzione allo stesso del diritto di essere preferito al migliore offerente individuato con le modalità di cui alle 

successive lettere del presente comma, ove il promotore prescelto intenda adeguare la propria offerta a quella ritenuta 

più vantaggiosa; 

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in conformità al comma 10, lettera c); 

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il progetto preliminare approvato e le condizioni 

economiche e contrattuali offerte dal promotore, con il criterio della offerta economicamente più vantaggiosa; 

d) ove non siano state presentate offerte valutate economicamente più vantaggiose rispetto a quella del promotore, il 

contratto è aggiudicato a quest’ultimo; 

e) ove siano state presentate una o più offerte valutate economicamente più vantaggiose di quella del promotore posta a 

base di gara, quest’ultimo può, entro quarantacinque giorni dalla comunicazione dell’amministrazione aggiudicatrice, 

adeguare la propria proposta a quella del migliore offerente, aggiudicandosi il contratto. In questo caso 

l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al migliore offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la 

partecipazione alla gara, nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo; 

f) ove il promotore non adegui nel termine indicato alla precedente lettera e) la propria proposta a quella del miglior 

offerente individuato in gara, quest’ultimo è aggiudicatario del contratto e l’amministrazione aggiudicatrice rimborsa al 

promotore, a spese dell’aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. 

Qualora le amministrazioni aggiudicatrici si avvalgano delle disposizioni del presente comma, non si applicano il 

comma 10, lettere d) ed e), il comma 11 e il comma 12, ferma restando l’applicazione degli altri commi che precedono. 

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell’elenco annuale di cui al comma 1, per il quale le amministrazioni 

aggiudicatrici non provvedano alla pubblicazione dei bandi entro sei mesi dalla approvazione dello stesso elenco 

annuale, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al comma 8 possono presentare, entro e non oltre quattro mesi dal 

decorso di detto termine, una proposta avente il contenuto dell’offerta di cui al comma 9, garantita dalla cauzione di cui 

all’articolo 75 , corredata dalla documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti soggettivi e dell’impegno a 

prestare una cauzione nella misura dell’importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi 

delle lettere a), b) e c) del presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine di quattro mesi di cui al 

periodo precedente, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono, anche nel caso in cui sia pervenuta una sola 

proposta, a pubblicare un avviso con le modalità di cui all’articolo 66 ovvero di cui all’articolo 122, secondo l’importo 

dei lavori, contenente i criteri in base ai quali si procede alla valutazione delle proposte. Le eventuali proposte 



rielaborate e ripresentate alla luce dei suddetti criteri e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla 

pubblicazione di detto avviso; le amministrazioni aggiudicatrici esaminano dette proposte, unitamente alle proposte già 

presentate e non rielaborate, entro sei mesi dalla scadenza di detto termine. Le amministrazioni aggiudicatrici, verificato 

preliminarmente il possesso dei requisiti, individuano la proposta ritenuta di pubblico interesse procedendo poi in via 

alternativa a: 

a) se il progetto preliminare necessita di modifiche, qualora ricorrano le condizioni di cui all’articolo 58, comma 2, 

indire un dialogo competitivo ponendo a base di esso il progetto preliminare e la proposta; 

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto preliminare presentato dal 

promotore, bandire una concessione ai sensi dell’articolo 143, ponendo lo stesso progetto a base di gara ed invitando 

alla gara il promotore; 

c) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del progetto preliminare presentato dal 

promotore, procedere ai sensi del comma 15, lettere c), d), e) ed f), ponendo lo stesso progetto a base di gara e invitando 

alla gara il promotore. 

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi del comma 16 non partecipa alle gare di cui alle lettere 

a), b) e c) del comma 16, l’amministrazione aggiudicatrice incamera la garanzia di cui all’articolo 75. Nelle gare di cui 

al comma 16, lettere a), b) e c), si applica il comma 13. 

18. Il promotore che non risulti aggiudicatario nella procedura di cui al comma 16, lettera a), ha diritto al rimborso, con 

onere a carico dell’affidatario, delle spese sostenute nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo. Al 

promotore che non risulti aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16, lettere b) e c), si applica quanto previsto 

dal comma 15, lettere e) ed f). 

19. Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione 

in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non 

presenti nella programmazione triennale di cui all’articolo 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati 

dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto preliminare, 

una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo 

periodo, e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica 

da diporto, il progetto preliminare deve definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori ed il quadro delle 

esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del 

progetto ed i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull’ambiente e deve 

essere integrato con le specifiche richieste nei decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 giugno 2009, nn. 

10/09, 11/09 e 12/09, e successive modificazioni. Il piano economico-finanziario comprende l’importo delle spese 

sostenute per la predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 

2578 del codice civile. La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui al comma 

21, dalla cauzione di cui all’articolo 75, e dall’impegno a prestare una cauzione nella misura dell’importo di cui al 

comma 9, terzo periodo, nel caso di indizione di gara. L’amministrazione aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il 

pubblico interesse della proposta. A tal fine l’amministrazione aggiudicatrice può invitare il proponente ad apportare al 

progetto preliminare le modifiche necessarie per la sua approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche 

richieste, la proposta non può essere valutata di pubblico interesse. Il progetto preliminare, eventualmente modificato, è 

inserito nella programmazione triennale di cui all’articolo 128 ovvero negli strumenti di programmazione approvati 

dall’amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è posto in approvazione con le modalità 

indicate all’articolo 97; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di 



approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Il progetto preliminare approvato è posto a 

base di gara per l’affidamento di una concessione, alla quale è invitato il proponente, che assume la denominazione di 

promotore. Nel bando l’amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il promotore, la 

presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto di 

prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare 

un’offerta contenente una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al 

comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le eventuali varianti 

al progetto preliminare; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, 

entro quindici giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva, il diritto di prelazione e divenire 

aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte 

dall’aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a 

carico dell’aggiudicatario, dell’importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9. 

Se il promotore esercita la prelazione, l’originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, 

dell’importo delle spese per la predisposizione dell’offerta nei limiti di cui al comma 9. 

20. La proposta di cui al comma 19, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla concessione, la locazione 

finanziaria di cui all’articolo 160-bis. 

21. Possono presentare le proposte di cui al comma 19, primo periodo, i soggetti in possesso dei requisiti di cui al 

comma 8, nonché i soggetti dotati di idonei requisiti tecnici, organizzativi, finanziari e gestionali, specificati dal 

regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), eventualmente associati o consorziati 

con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori 

ammessi di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell’ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici 

di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

22. Limitatamente alle ipotesi di cui ai commi 16, 19 e 21, i soggetti che hanno presentato le proposte possono recedere 

dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale 

recesso non faccia venir meno la presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in 

capo a singoli soggetti comporta l’esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a 

condizione che i restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione. 

23. Ai sensi dell’articolo 4 del presente codice, per quanto attiene alle strutture dedicate alla nautica da diporto, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa ai princìpi previsti dal presente 

articolo». 

 


